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In questo numero…
Ultimo numero della serie “Speciale Elezioni”: troverete qui le schede di presentazione delle candidate che rappresenteranno la Consulta dei Presidenti al Consiglio Direttivo Nazionale. Si tratta di sei presidenti di sezione che saranno elette dal collegio ristretto dei presidenti di sezione. Per saperne di più potete collegarvi a www.anisn.it e cercare nel database del sito sia lo Statuto sia il Regolamento Nazionale: in quest’ultimo, all’articolo 11, è specificato il ruolo della Consulta dei Presidenti, quello della Giunta e come si procede alla nomina dei due rappresentanti della Giunta in seno al Direttivo Nazionale. Per quanto riguarda gli articoli: pubblichiamo una breve sintesi delle nuove Indicazioni per il curricolo emanate dal MPI a firma di Clementina Todaro, cui segue una riflessione della presidente della sezione di Messina sulla scuola estiva nazionale e tre articoli a cura della redazione su alcuni impegni dell’ultimo triennio: il sito web nazionale, il dibattito su evoluzionismo e Darwin e la newsletter dell’associazione. L’articolo di apertura è, come sempre, a firma del presidente Terreni. Dopo questo tour de force  estivo anche noi andiamo in ferie… ritroverete nelle vostre caselle di posta elettronica ANISN-news agli inizi di settembre, pronto a ricominciare il nuovo anno di attività insieme a voi. Buone vacanze a tutti e buona lettura! (Lina Stramondo)

Cacciavite o cesoie?

Il 2 agosto con un provvedimento urgente il Ministro ha revocato l’assegnazione del comando all’AIF. Una procedura inconsueta, giunta inaspettata che aggiunge sconcerto alla già pesante situazione creatasi in seguito alla non concessione dei comandi all’ANISN e alla DD-SCI. Ci chiediamo perché… (Vincenzo Terreni)
Per leggere
Nuove indicazioni per il curricolo (versione varata dal Ministro)

Le nuove Indicazioni per il curricolo sono state presentate dal Ministro Fioroni al Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione e saranno inviate alle scuole con un decreto. Esse rappresentano il quadro di riferimento a cui dovranno rapportarsi i docenti per definire il curricolo. In sintesi le novità. (Clementina Todaro)
Per leggere
Scuola Estiva Nazionale 2007: il report.
“Contenuti naturalistici e culturali nei percorsi di educazione ambientale”, questo il tema portante della Scuola Estiva Nazionale 2007. E come sfondo integratore le splendide riserve naturali del territorio messinese. Mimma Lucchesi, presidente della sezione Messina, che ha organizzato l’evento, ci racconta com’è andata… (Mimma  Lucchesi) 
Per leggere
Anisn.it… un po’ di storia (contemporanea) del sito 


La genesi e l’evoluzione del nostro sito nazionale non sono così semplici come a prima vista potrebbero apparire: dal primo sito a quello “dinamico” ne è passata di acqua sotto i ponti. Emanuele Piccioni, che se ne è occupato attivamente negli ultimi tempi, ci racconta quel che sta dietro le quinte… (Emanuele Piccioni)
Per leggere
Evoluzione e ANISN: l’impegno degli ultimi tre anni


In questi ultimi anni ci siamo impegnati non soltanto per rafforzare la figura di Charles Darwin, ma soprattutto per ravvivare all’interno del mondo della scuola il dibattito sull’evoluzionismo e sul significato che esso assume nell’impostazione dello studio della vita e dei viventi. (Alessandra Magistrelli)
Per leggere
ANISN-news: bilancio di un’esperienza importante


La nostra newsletter on line è nata dal bisogno di comunicare rapidamente con i soci: ANISN-news ha ormai due anni di vita ed ha assolto ad un ruolo non eclatante ma prezioso permettendo, a chi lo volesse, di essere aggiornato sui movimenti nazionali dell’associazione e sulle novità più importanti curate dalle sezioni. (Lina Stramondo)
Per leggere
Le candidate a rappresentare la Consulta Nazionale dei Presidenti/n.1 Teresa Andena
Presidente della sezione Emilia Romagna, Teresa Andena si candida a rappresentare la Consulta Nazionale dei presidenti nel Consiglio Direttivo Nazionale e presenta la sua candidatura ai soci. (Teresa Andena)

Per leggere
Le candidate a rappresentare la Consulta Nazionale dei Presidenti/n.2 Claudia Cobalchini

Presidente della sezione di Vicenza, Claudia Cobalchini si candida a rappresentare la Consulta Nazionale dei presidenti nel Consiglio Direttivo Nazionale e presenta la sua candidatura ai soci. (Claudia Cobalchini)

Per leggere
Le candidate a rappresentare la Consulta Nazionale dei Presidenti/n.3 Mimma Lucchesi

Presidente della sezione di Messina, Mimma Lucchesi si candida a rappresentare la Consulta Nazionale dei presidenti nel Consiglio Direttivo Nazionale e presenta la sua candidatura ai soci. (Mimma Lucchesi)

Per leggere
Le candidate a rappresentare la Consulta Nazionale dei Presidenti/n.4 Simona Monesi

Presidente della sezione Marche, Simona Monesi si candida a rappresentare la Consulta Nazionale dei presidenti nel Consiglio Direttivo Nazionale e presenta la sua candidatura ai soci. (Simona Monesi)

Per leggere
Le candidate a rappresentare la Consulta Nazionale dei Presidenti/n.5 Elisabetta Piro

Presidente della sezione Sardegna, Elisabetta Piro si candida a rappresentare la Consulta Nazionale dei presidenti nel Consiglio Direttivo Nazionale e presenta la sua candidatura ai soci. (Elisabetta Piro)

Per leggere
Le candidate a rappresentare la Consulta Nazionale dei Presidenti/n.6 Angela Tosto

Presidente della sezione Sicilia, Angela Tosto si candida a rappresentare la Consulta Nazionale dei presidenti nel Consiglio Direttivo Nazionale e presenta la sua candidatura ai soci. (Angela Tosto)

Per leggere
News dal sito www.anisn.it 

a cura di Emanuele Piccioni
Alcune ultimissime e qualche promemoria dal sito www.anisn.it. È stata aggiornata la pagina del Convegno Nazionale ANISN di Ancona con l’ultimo programma  dettagliato della escursione alle isole della Croazia, sul tema Il paesaggio sulle due sponde dell'Adriatico. Da non perdersi sicuramente, soprattutto in vista della ripresa delle attività scolastiche di Settembre anche legate ad ISS, l’ultimissima versione delle nuove Indicazioni per il curricolo presentate dal Ministro Fioroni al Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione, che rappresentano il quadro di riferimento per definire il curricolo dalla scuola primaria alla fine della secondaria di 1° grado. Interessanti e con belle foto i commenti della collega Pascucci, inviata dell’ANISN in Canada per le Olimpiadi Internazionali. Infine, per delle letture istruttive, ricordiamo di dare un’occhiata ai consigli pubblicati su libri utili e sulle pagine di Scienza, Letterature e Cinema. Ovviamente, non dimenticate di tenere in considerazione le schede di presentazione dei candidati al Direttivo ed alla Consulta dei Presidenti.
L’EASE organizza un corso per “animatori scientifici”
L'Associazione Festival della Scienza di Genova (www.festivalscienza.it), segnala il corso per animatori scientifici "EASE - European Academy for Scientific Explainers". Il corso, pubblicizzato a livello internazionale, e' destinato sia agli animatori scientifici del Festival della Scienza sia a studenti e dottorandi e a chiunque sia interessato. Le iscrizioni sono tuttora aperte, il corso si svolgerà dal 15 al 24 ottobre nelle aule dell'Istituto Nazionale per la Fisica della Materia di Genova e dal 25 ottobre al 6 novembre con una work experience nelle location genovesi del Festival. La partecipazione al corso è gratuita, rimangono a carico degli allievi le spese di viaggi/vitto/alloggio.
Per segnalare il proprio interesse e per ulteriori informazioni: Raffaella Denegri, Staff Coordinamento Animazione Scientifica - Associazione Festival della Scienza, Corso Perrone, 24 - 16152 Genova; tel. +390106598774; Fax. +390106598716. E-mail: raffaella.denegri@infm.it. 

I giovani non fanno acqua, campagna 2007 del Ministero per le Politiche Giovanili 
Il 26 luglio 2007 il Ministero per le Politiche Giovanili e Sport ha lanciato la campagna I giovani non fanno acqua. Le prime righe del comunicato esordiscono così: “Una campagna di comunicazione permanente sul risparmio idrico rivolta ai giovani. Principale obiettivo è sensibilizzare i giovani ad un consumo responsabile della risorsa acqua, promuovendo una più ampia conoscenza del problema”. Seguono spot video, un decalogo delle buone pratiche e qualche consiglio in più. Per avere informazioni ulteriori collegatevi a:

www.politichegiovaniliesport.it/servizio/banner-campagna-acqua/lidea-4.html.
Scienze alle scuole primarie: Lannaronca ci da una mano
Conoscete http://www.lannaronca.it/index.htm? È un sito un po’ naif che desidero segnalarvi perché mi è sembrato estremamente interessante per due motivi. Il primo è che l’autrice è una maestra entusiasta, che si occupa di informatica ed insegna scienze, geografia e matematica, e che desidera far circolare le cose che fa. Il secondo è che senza sprechi di effetti speciali, il sito di questa maestra si presenta di facile approccio e permette di scaricare molti materiali didattici, con semplici animazioni e che possono essere anche visionati direttamente dai bambini. Tra l’altro, Anna, nella pagina dedicata ai suoi link preferiti indica parecchi siti dedicati agli insegnanti e/o ai bambini. Ci sono tra l’altro ottimi materiali utilizzabili anche alle scuole medie. (Segnalazione L. Stramondo)
Eolian Cetacean Project a Salina
Molti di voi sanno che l’arcipelago delle isole Eolie è un osservatorio particolarmente privilegiato per lo studio dei cetacei mediterranei. Sull’isola di Salina, dall’1 al 29 ottobre prossimi si terrà una serie di corsi settimanali destinati a gruppi formati da dieci persone e suddivisi per livelli di approfondimento (si va dal corso base all’avanzato). Questi corsi rientrano nelle iniziative dell’ EOLIAN CETACEAN PROJECT realizzato dalla NECTON Marine Research Society con il patrocinio di enti locali ed associazioni che si occupano di mare ed ambiente. L’attività consisterà in uscite in mare e lezioni teoriche tenute da biologi marini di diversi centri di ricerca ed Università italiane. Nel corso delle uscite in mare sarà possibile osservare oltre ai tursiopi (Tursiops truncatus) e alle stenelle (Stenella coeruleoalba) anche esemplari di delfino comune (Delphinus delphis), capodogli (Physeter macrocephalus) e balenottere comuni (Balaenoptera physalus). Per maggiori informazioni : www.necton.it  - e-mail: info.necton@email.it 339/1049390 - 347/1337605

NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· ANISN-news va in ferie: riprenderemo la pubblicazione della nostra rivista on line ai primi di settembre.

· Ricordiamo che, chi non ha rinnovato per tempo l’iscrizione non potrà partecipare alle operazioni di voto per l’elezione dei candidati alle cariche sociali nazionali. In ogni caso, anche se ormai siete in ritardo, rinnovate la vostra iscrizione e soprattutto fate iscrivere nuovi soci! Basta pagare la quota alla segreteria della propria sezione oppure iscriversi come soci nazionali versando 26,00 € direttamente sul ccp 56852122 intestato Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali OnLine. 
· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list su http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it inserendo i dati personali sulla scheda. Ditelo ai soci neoiscritti!

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Lina Stramondo - Germano Bellisola - Alessandra Magistrelli – Emanuele Piccioni - Vincenzo Terreni
Cacciavite o cesoie?

di Vincenzo Terreni

Due note di aggiornamento sulla situazione della scuola e degli impegni dell’ANISN.

Il 2 agosto con un provvedimento urgente il Ministro ha revocato l’assegnazione del comando all’AIF. Una procedura inconsueta, giunta inaspettata che aggiunge sconcerto alla già pesante situazione creatasi in seguito alla non concessione dei comandi all’ANISN e alla DD-SCI. La condizione quindi del nostro impegno in ISS si fa pesante, ma ancora più difficile è capire le motivazioni che hanno spinto il vertice del Ministero della Pubblica Istruzione a prendere una decisione così grave e netta. Sembra quasi ribadire che la linea è quella di un impegno solo sul versante del personale senza lasciarsi distrarre da interventi di natura correttiva sulla qualità della scuola. Dispiace che il Piano sia messo in discussione mentre si sta verificando un allineamento con il resto d’Europa come rileva anche “Le Scienze” di questo mese . Appare inoltre un atteggiamento poco spiegabile dal momento che sono assicurati i finanziamenti per il Piano stesso per tutto l’anno corrente. Emerge quindi una situazione assai preoccupante in cui si prefigura una prosecuzione strisciante di ISS senza alcun sbilanciamento ufficiale. Situazione resa ancor più inesplicabile dal fatto che sono stati varati dal Ministro le Indicazioni per il curricolo (v. nota di Todaro in questo stesso numero) che riprendono l’impostazione di ISS. Di conseguenza, secondo quanto è stato annunciato, i docenti saranno chiamati ufficialmente a lavorare secondo una metodologia di tipo sperimentale, mentre tutto il percorso di assistenza alla formazione professionale varato da ISS rimane nell’ombra.

Strano Paese il nostro! 

Contemporaneamente i ministeriali con i quali abbiamo condotto la realizzazione di ISS (ribadisco che si tratta di una conduzione comune nel Gruppo di Pilotaggio e non di un “patrocinio” come qualcuno sostiene), si rammaricano per l’accaduto e cercano in ogni modo di trovare i percorsi giusti per un rimedio immediato. Purtroppo la via maestra è ormai preclusa e anche una richiesta di chiarimento in Parlamento sull’operato del Ministro certamente costringerebbe il Ministro a delle spiegazioni, ma non si andrebbe al di là di una mattinata persa senza altri risultati concreti.

Non sembra, nei prossimi due mesi, che ci sia altra strada di quella di assicurare il nostro impegno fino alla realizzazione dei seminari di prima formazione per le regioni mancanti (Liguria, E. Romagna, Toscana, Lazio, Abruzzo, Molise) che si svolgerà presumibilmente a Milano dall’8 al 12 ottobre e i seminari cosiddetti di “richiamo” per i colleghi delle Regioni che hanno già avviato il Piano: dal 22 al 27 ottobre a Napoli e dal 5 al 9 novembre a Milano. Poi sarà tutto da ridiscutere sulla base della situazione che si sarà delineata.

Sono fermamente convinto che sia opportuno intervenire in ogni occasione ad ogni livello per ribadire l’importanza del Piano ISS che, nonostante le difficoltà di avvio, ha mostrato di essere la strada giusta per risolvere nel medio periodo i problemi di insegnamento delle Scienze sperimentali nella scuola italiana.

Buone vacanze a tutti.
Torna su
Nuove indicazioni per il curricolo (versione varata dal Ministro)

di Clementina Todaro

Indicazioni per il curricolo (versione varata dal Ministro)
Le nuove Indicazioni per il curricolo sono state presentate dal Ministro Fioroni al Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione e saranno inviate alle scuole con un decreto. Esse rappresentano il quadro di riferimento a cui dovranno rapportarsi i docenti per definire il curricolo.

Nella scuola dell’infanzia il curricolo è articolato in campi di esperienza: Il sé e l’altro; Il corpo e il movimento; Linguaggi, creatività, espressione; I discorsi e le parole; La conoscenza del mondo.
Nel primo ciclo che comprende la scuola primaria e quella secondaria di primo grado il curricolo si articola in tre aree disciplinari: 

1. Area linguistico - artistico - espressiva (italiano,lingue comunitarie, musica, arte e immagine, corpo movimento sport); 

2. Area storico - geografico - sociale (storia, geografia); 

3. Area matematico - scientifico - tecnologica (matematica, scienze naturali e sperimentali, tecnologia).
· Il curricolo ha una dimensione progressiva e ricorsiva. I traguardi di sviluppo delle competenze sono posti al termine della scuola dell’infanzia, della primaria e della secondaria di 1° per ciascun campo di esperienza, di area, di disciplina.
· Gli obiettivi di apprendimento sono posti al terzo e al quinto anno della scuola primaria e al terzo anno della scuola secondaria di primo grado.
· La valutazione degli allievi è affidata alla responsabilità dei singoli docenti, alle istituzioni scolastiche l’autovalutazione e all’Istituto Nazionale del sistema educativo di istruzione e formazione spetta il compito di rilevare la qualità dell’intero sistema nazionale.
E' opportuno a settembre, meglio ancora nel Convegno di Ancona, aprire tra i nostri colleghi un dibattito, perchè queste Indicazioni per il curricolo saranno oggetto di "sperimentazione" nei prossimi due anni e l’ANISN può offrire ai docenti un supporto didattico per la giusta interpretazione e attuazione. Dobbiamo far capire al Ministro che la rete dei docenti per sperimentare già è pronta ed è quella del piano ISS.

E’ necessario far entrare il piano ISS nella sperimentazione delle Indicazioni per il curricolo, che saranno per il prossimo periodo l'azione che più interessa il Ministro e che terrà impegnati scuole e docenti.

Il testo definitivo è consultabile sul sito. 

Torna su
Scuola Estiva Nazionale 2007: il report
di Mimma Lucchesi
“Contenuti naturalistici e culturali nei percorsi di educazione ambientale”: questo il tema della Scuola Estiva Nazionale 2007 dell’ANISN (Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali), svoltasi dal 23 al 28 luglio, organizzata dalla sezione di Messina, su aree protette della provincia, alla quale va il merito di aver saputo coordinare e gestire le varie attività, con competenza ed entusiasmo, riuscendo a coinvolgere l’intero gruppo dei partecipanti (in tutto 42), eterogeneo sia per formazione, in quanto si trattava di docenti di varie discipline, non soltanto di scienze, sia per età. Un programma particolarmente denso di attività, che ha coinvolto docenti provenienti dalle diverse Regioni italiane e che è stato supportato dal valido contributo di esperti, che hanno fatto di quei luoghi l’oggetto del loro studio; questi ultimi hanno affrontato argomenti specialistici nei settori di rispettiva pertinenza (geologia, biologia, zoologia , botanica, scienze forestali, scienze degli alimenti), unendo alle proprie competenze la passione per la ricerca e la volontà di  mostrare una “Sicilia” che non sempre appare nei soliti circuiti turistici: un percorso che ha toccato alcuni tra i principali centri dell’area nebroidea, intrecciando gli aspetti naturalistici con quelli storico-culturali, senza tralasciare la cosiddetta “strada dei sapori”.

L’iniziativa, volta a simulare percorsi da riproporre agli studenti, si è fondamentalmente basata sulla metodologia sperimentale, secondo le nuove direttive ministeriali, sostituendo di fatto il mero studio teorico. I luoghi prescelti, per le particolari peculiarità, sono stati considerati degli autentici laboratori didattici, in cui i docenti hanno partecipato attivamente senza perdere mai l’entusiasmo (tipico delle scolaresche!), l’attenzione e la curiosità per la ricerca. Questo spirito ha contraddistinto il gruppo, per tutta la durata della scuola, ed ha fatto sì che tutte le attività proposte siano state condivise e che i colleghi abbiano potuto raccogliere una notevole quantità d’informazioni e di materiale utilizzabile che servirà ad arricchire la loro attività didattica. L’iniziativa ha svolto, inequivocabilmente, anche un ruolo di promozione e sviluppo del territorio, trasformando i percorsi in veri itinerari didattici, attraverso un’attenta lettura guidata del territorio, con l’auspicabile previsione che gli stessi possano essere fruibili dagli alunni delle scuole di ogni ordine e grado. 

Tra natura e storia, tradizione e cultura, il gruppo, inizialmente accolto nel suggestivo Capo Peloro, presso la sede della Fondazione “Horcynus Orca”, nei giorni a seguire ha avuto modo di visitare la sede del Parco dei Nebrodi ad Alcara Li Fusi e la voliera di adattamento dei grifoni delle Rocche del Castro, di apprezzare gli splendidi diorami naturalistici del centro naturalistico “L’Istrice” a Castell’Umberto, di vivere l’incanto delle Rocche dell’Argimusco del Bosco di Malabotta, in cui alla magia del paesaggio si è associato un cielo stellato, che è stato letto con la guida di esperti, in un’atmosfera che è difficile descrivere a parole ma che ha saputo generare grandi emozioni. Il programma, oltre a mettere in evidenza la bellezza della Riserva Naturale Orientata “Bosco di Malabotta”, ha contemplato: la visita notturna del borgo medievale di Montalbano, consentendo al gruppo di osservare il volo notturno di una coppia di barbagianni ospiti del vecchio castello, la possibilità di ammirare un biotopo di singolare interesse per la presenza di aspetti forestali relitti dell’epoca terziaria a Caronia e di conoscere l’area protetta dei “Laghetti di Marinello”, in cui i particolari eventi geologici hanno caratterizzato l’area divenuta un sito unico di grande valenza ambientale. E’ stato inoltre possibile, grazie alla disponibilità delle istituzioni locali, visitare alcuni Comuni della Costa Saracena: Brolo con il suo castello ed il fascino di una memoria ricca di storie e di leggende, Piraino con le sue chiese e la Torre dall’aspetto severo ed imponente, S. Angelo di Brolo con le antiche vestigia architettoniche di un passato che ha ancora tanto da dire.

L’intero percorso formativo è stato affiancato dagli esperti della SIGEA Sicilia, la cui competenza e professionalità hanno permesso di predisporre uno studio geologico dei siti, oggetto di visita, messo a disposizione dei docenti per una lettura cronologica del territorio ai fini di un adeguato completamento dell’intervento didattico.         

In virtù delle sue molteplici valenze formative, la Scuola Estiva ANISN 2007 può senza dubbio costituire il punto di partenza per una proficua attività progettuale, all’insegna della collaborazione e della sinergia tra risorse e territorio. Ritengo che il successo della scuola è stato determinato da una serie di combinazioni favorevoli, tra questi: l’adeguata attenzione nella fase organizzativa, la scelta dei luoghi ricchi di spunti, il contributo di esperti competenti ed appassionati, le attività didattiche di facile trasferibilità, il giusto spirito dei partecipanti che hanno aderito a tutte le attività con slancio e professionalità, il patrocinio e la collaborazione degli Enti gestori delle Aree protette (Azienda Foreste Demaniali di Messina, Provincia Regionale di Messina, Ente Parco dei Nebrodi) e delle Amministrazioni locali (Comune di Messina, Assessorato Agricoltura e Foreste, Comune di Brolo, Comune di S. Angelo di Brolo, Comune di Piraino), che hanno mostrato grande interesse per l’iniziativa e notevole sensibilità alle tematiche naturalistiche. Molto il lavoro programmatico ma immense le soddisfazioni… e per questo che mi sento di ringraziare il Consiglio Direttivo e tutti i soci dell’ANISN, sezione di Messina, che hanno contribuito con il loro tempo, le loro idee o anche con una sola parola di suggerimento, ed i colleghi, provenienti da varie località d’Italia che hanno creduto fortemente nelle finalità previste dall’iniziativa. 

E’ stata una scommessa… e quando si crede così tanto in qualcosa con amore e dedizione,  non si possono che avere gratificanti risposte, sia in campo personale che professionale!

Torna su
Anisn.it… un po’ di storia (contemporanea) del sito
di Emanuele Piccioni
Il sito www.anisn.it è stato da diversi anni una vetrina molto importante delle attività dell’ANISN. Dal momento della sua creazione, esso ha visto crescere sempre più il numero dei frequentatori, costituendo spesso la prima immagine dell’associazione che i docenti ed il pubblico esterno.

Esso è stato disegnato per l'Anisn da Daniele Biasci, che tutt’ora collabora  con l’ANISN, mentre la gestione è ora passata a Fiorenza Caetani, che funge da web-master. Il grande rinnovamento che ha visto la trasformazione del sito ANISN a sito dinamico è avvenuta tra il 2006 e 2007, con la costituzione del nuovo sito dinamico, ovvero un sito in grado di essere gestito e modificato in tempo reale non da un solo webmaster, ma da una vera e propria redazione. È stato proprio uno dei primi compito assegnati al sottoscritto all’inizio del proprio comando, nel settembre 2006, quello di contattare decine di soci per poter permettere ad aspiranti redattori di cominciare a lavorare insieme a costruire la “Redazione del sito ANISN”.

Dopo numerosi tentativi, colloqui, rassicurazioni sul cosa ci fosse da fare, quanto fare e come fare, il sito dinamico è partito. Sono stati trasferiti ad opera della webmaster tutti gli ipertesti, molti dei quali realizzati nel passato da Brunella Danesi, ma anche da altri colleghi, ed alcuni dei redattori hanno cominciato timidamente a cimentarsi con la propria pagina (o sottosito, se preferite) da gestire con propri ID e password. 

Sono così nate ed hanno cominciato a riempirsi di cose interessanti ed utili le pagine dedicate alla Scuola (dalle già note “100 piante” e “100 animali” alle più nuove “Educazione ambientale”, “Educazione alimentare”), alla Scienza (con le pagine di “Scienza e società”, “Scienza, letteratura e cinema”, la nuova pagina sull’Europa e sul mondo, ecc.), ai concorsi (Bonacini, Darwin day, Olimpiadi) e molte altre.

Non sono mancate (né mancano tutt’ora) difficoltà nella gestione, ritardi nella realizzazione di articoli promessi, semplici problemi tecnici che però a volte bloccano l’aggiornamento di pagine importanti anche per periodi lunghi. Dopo i primi mesi di lavoro, per cercare di dare a tutta la redazione una visione d’insieme e strutturare e/o perfezionare le competenze necessarie per la gestione del sito, da un’idea del Presidente Terreni nasce il corso di Casciana terme “Gestione di un sito web, produzione e inserimento di ipertesti e prodotti multimediali come mezzo di comunicazione e strumento di crescita professionale e culturale”, tenutosi il 10 e 11 marzo 2007, al quale sono stati inviati tutti coloro che facevano parte della nuova redazione del sito ed i responsabili dei siti sezionali attivi ed in via di attivazione. I risultati delle giornate sono stati molto incoraggianti, finalmente è stato possibile incontrarsi e dare un viso ed una personalità alle persone che erano state contattate solo telefonicamente o per e-mail, e discutere su come si potesse realizzare e migliorare la parte del sito che era stata.
A seguito del corso, sono partite altre nuove pagine, come quella dell’Astronomia a scuola, il sottosito sulla Didattica, la pagina della Sostenibilità a scuola, Scienza e arti. Alcune di queste ancora sono in fase di avvio, ma speriamo che nel corso dell’estate e con l’inizio dell’anno entrino a regime.

Se diamo un’occhiata ad alcune statistiche, è possibile rendersi conto dell’importanza del nostro sito per l’Associazione: nel mese di Gennaio 2007 ci sono stati 45946 visitatori diversi, 48444 a febbraio, 62320 a Marzo, 53345 ad Aprile, 67834 a Maggio, 55292 a Giugno, “solo”  9923 a Luglio (complici le vacanze) per complessivi 343104 visitatori, 1540861 pagine visitate, 10371604 di accessi totali dall’inizio dell’anno 2007. Sono cifre da capogiro, un vero record.

Non resta che augurare al sito www.anisn.it di continuare questo successo, ed a tutta le redazione un buon lavoro. 

A proposito, chiunque abbia articoli da presentare e di cui proporre la pubblicazione, oppure abbia desiderio di entrare a far parte della redazione, non esiti a contattarci.

Torna su
Evoluzione e ANISN: l’impegno degli ultimi tre anni.
di Alessandra Magistrelli

Aprile 2004 – Settembre 2007: oltre tre anni di lavoro come consigliere nel Direttivo nazionale ANISN, eletta dall’assemblea dei soci durante il convegno di Torino del marzo 2004.

Come è andata? 

È andata che ho lavorato molto: al telefono, con la posta elettronica, scrivendo, incontrando persone, organizzando grandi e piccoli iniziative, viaggiando, partecipando sempre e attivamente alle riunioni del Direttivo indette in questi anni... insomma: una esperienza non banale e molto impegnativa.
Cosa ho fatto per l’associazione? 

È noto che di qualunque realizzazione esiste un aspetto visibile e documentabile insieme a un altro “dietro le quinte”, non meno importante e corposo, fatto di idee, di riflessioni, di ripensamenti, di elaborazione, di molto tempo speso anche se non certificabile .

Il lato visibile del mio operare in questi tre anni è cominciato col lancio del Darwin Day dell’Anisn  nell’autunno del 2004, in risposta all’ eliminazione dai programmi della III media (riforma Moratti febbraio 2004) della stessa parola evoluzione. Né evoluzione della Terra, né storia della vita nel passato, né fossili, né evoluzione dei viventi attuali. Le cose stanno come stanno, perché?... Perché è così. La mia iniziativa è scaturita anche dalla convinzione che la teoria dell’evoluzione delle specie, e più in generale il concetto stesso di evoluzione e di cambiamento, sta alla base della scienza e della biologia moderna, e che rientra nei compiti della nostra associazione fare una politica culturale tale da difendere le istanze più profonde e rivoluzionarie delle scienze sperimentali: l’osservazione critica dei fenomeni, l’amore per il dubbio e, come recitava il motto della Royal Society di R. Hook e di I. Newton, « Nullius in verba » ovvero “[non ci basiamo ] sulle parole di nessuno”.

Il Darwin Day è stato accolto dai colleghi con molto entusiasmo, ovunque ci sono state - e continuano ad esserci - iniziative con grande impiego di fantasia e di energie per ricordare agli studenti e alla cittadinanza l’avvicinarsi del 12 febbraio 2009, giorno in cui Mr. Charles Darwin compirà 200 anni.

A questa prima iniziativa ne sono seguite altre, sempre riguardanti il tema dell’evoluzione. 

La Fondazione Umberto Veronesi ha invitato ufficialmente l’ANISN a partecipare al convegno Evolution, tenuto a Venezia nel settembre 2006, chiedendoci di parlare dell’insegnamento dell’evoluzione nella scuola. E a questo proposito, è da allora che il prof. Veronesi, accettando il nostro invito, fa parte dell’ANISN in qualità di socio onorario, insieme ai professori Omodeo e Buiatti.

Un cospicuo numero di soci ha seguito le tre giornate dense di incontri con importanti studiosi e durante i quali si è parlato di biologia, di astronomia, di neuroscienze, e lo stesso professor Veronesi ha esposto le ultime teorie sui tumori. 

Già: ma come, cosa, quanto di evoluzione s’insegna nella nostra scuola? 

Come sempre, quando ci mettiamo a cercare dati sul modo di insegnare e di apprendere le scienze, troviamo poco o nulla. La bibliografia aggiornata, cioè la ricerca di base su questo fondamentale aspetto del nostro lavoro si rivelano per quello che sono: quasi nulle.

Oltre alla nostra personale esperienza e a quella dei colleghi più vicini, è difficile documentare in modo semplice ma corretto, tale da permettere all’ascoltatore o al lettore non esperto di farsi un’idea esatta, in cosa consista l’apprendimento scientifico, di quali tempi e strategie abbia bisogno, di come si possano correggere gli errori o, meglio ancora, di come usarli quali esempio di apprendimento non riuscito.

È anche per questo che nell’autunno 2005 ho proposto al Direttivo di bandire un concorso

(il Darwin Day della Scuola 2006 ) rivolto agli insegnanti di tutti gli ordini di scuola, sul tema dell’evoluzione dei viventi. Il lavoro presentato poteva consistere in una lezione tradizionale, in una performance  teatrale, nell’allestimento di una mostra di cartelloni...

Le cose importanti, a mio avviso, erano: a) fare un concorso per insegnanti. L’ANISN infatti bandisce molti concorsi, tra cui le Olimpiadi delle Scienze naturali, ma tutti destinati agli studenti; b) indurre i colleghi ad impegnarsi sempre di più sull’argomento ‘evoluzione’; c) raccogliere dei lavori elaborati di recente dagli insegnanti di ogni tipo di scuola, in modo da avviare una ricerca sulle modalità d’insegnamento del tema in questione.

Anche quest’idea ha incontrato il favore dei colleghi (soci e non soci) se in pochi mesi (in effetti il bando è stato varato solo alla fine del gennaio 2006 e la consegna era per i primi di maggio) sono arrivati a Roma, presso l’Istituto di Zoologia che grazie al prof. Manelli ci ospita da anni, ben 68 lavori provenienti da tutta Italia e da ogni tipo di scuola (dalle elementari alle superiori, compresa una scuola speciale per bambini gravemente disabili).  

Dato il buon esito, ho riproposto al Direttivo una seconda edizione del concorso per insegnanti “Darwin Day della Scuola 2007”, sempre sul tema dell’evoluzione anche se più mirato (si chiedeva d’approfondire la questione della “ competizione inter e intraspecifica”). 

Per vari motivi, il Direttivo (tranne due componenti) non ha ritenuto opportuno  bandire per il 2007 il concorso a livello nazionale, per cui le sole sezioni Lazio e Campania hanno fatto propria la proposta. Anche stavolta una risposta da parte dei colleghi c’è stata; sono arrivati 10 lavori elaborati da insegnanti delle elementari, delle medie e di diversi tipi di scuola superiore, e i risultati usciranno  a settembre. 

Infine, sempre sul versante “evoluzione”, ho curato i rapporti con la neonata SIBE (Società Italiana  Biologi Evoluzionisti), costituitasi nell’agosto 2005 all’università di Ferrara e formata da universitari di Biologia e di Scienze naturali e da molti giovani ricercatori, la maggior parte borsisti in giro per il mondo alla ricerca di prove dell’evoluzione, di esempi d’evoluzione in atto, di dati per un aggiornamento continuo della  tassonomia, di parentele tra specie o di “anelli mancanti”.

La SIBE, a differenza di molte altre associazioni di estrazione universitaria, ha compreso subito la necessità di “allearsi” con il mondo della scuola, luogo deputato alla trasmissione delle conoscenze scientifico-naturalistiche di base, e di cercare insieme delle strategie comuni per insegnare meglio non solo la teoria dell’evoluzione, ma più in generale le scienze della Natura e della Vita.

Un altro impegno che ho portato avanti con interesse e fiducia è stato quello di far parte della redazione della nostra rivista nazionale Le Scienze naturali nella Scuola. 

Il nostro bollettino, pur avendo molti limiti e ulteriore necessità di rinnovamento, rimane un importante strumento di diffusione - permettetemi l’ironia - del “verbo ANISN “, senza nulla togliere al sito nazionale né ai siti locali che si vanno via via costruendo.

Concludo con un commento del tutto personale: al di là di inevitabili divergenze di idee e di modi di porre le questioni, questo triennio, pur se impegnativo, è stato molto interessante e a me particolarmente utile per imparare a lavorare insieme con i colleghi del Direttivo, che ringrazio tutti con stima e sincero affetto. 

Torna su
ANISN-news: bilancio di un’esperienza importante.
di Lina Stramondo
L’idea di una newsletter associativa frullava in testa già da un po’, e doveva prender forma in una veste che fosse “nostra”: un prodotto ANISN che fosse immediatamente riconoscibile ed al tempo stesso uno strumento agile ed utile ai soci. Impiegammo un anno per maturare l’idea e per creare un primo nucleo di idee da far coagulare in una veste elettronica “giusta”. Il nome venne fuori subito, più difficile fu creare un’identità chiara e facilmente identificabile. Innanzitutto non doveva essere un clone del Bollettino Nazionale, che ha una sua identità consolidata negli anni e svolge un servizio fondamentale di formazione culturale degli associati e di raccordo fra le sezioni. Non poteva nemmeno essere un surrogato di Naturalmente, né, vista la sua natura elettronica, poteva riproporsi come un succedaneo del sito web nazionale. Avevamo ben chiaro il fatto che uscendo in tempi abbastanza rapidi poteva essere utilizzato come strumento di comunicazione immediata fra il direttivo e le sezioni, ma anche di comunicazione circolare fra i soci. Sui contenuti ci lavorammo per un bel po’: volevamo che la base sociale fosse al corrente delle iniziative nazionali e dei loro sviluppi. Volevamo che si sapesse quali decisioni venivano maturate in ambiti istituzionali fra la nostra associazione ed nostri interlocutori. Volevamo, infine, che ANISN-news diventasse punto di incontro e di confronto fra i soci. Facemmo uscire un numero zero, cui seguì, il 26 giugno 2005, il numero 1, con una veste grafica più definita e l’intento di coinvolgere i soci in questa avventura.

Il primo anno la nostra rivista on line ebbe un’identità in divenire: stavamo sperimentando e cercando di capire quale fosse il formato più adeguato ad uno strumento comunicativo del genere. La redazione, formata inizialmente dal presidente Terreni e da altri tre componenti del direttivo (Germano Bellisola, Alessandra Magistrelli ed io) si è arricchita di un componente in più nel secondo anno di attività (Emanuele Piccioni). Non è una redazione tranquilla: esiste una bella dialettica interna, forte e costruttiva, che spesso ci ha portato a rivedere la qualità del servizio per migliorarlo e snellirlo sempre più. Non siamo arrivati alla perfezione (ovviamente) ma ce l’abbiamo messa tutta. Oggi ANISN-News è arrivato al numero 29, ha allargato di parecchio la base dei suoi lettori (l’iscrizione dei soci alla mailing list nel 2006 ha subito un’impetuosa impennata) ed è diventato uno strumento di comunicazione in cui essenzialmente il direttivo comunica con la base informandola di tutte le iniziative promosse e dei loro sviluppi e nel quale le sezioni hanno avuto gli spazi per comunicare le loro iniziative.

Di cosa ci siamo occupati nell’arco dei due anni di vita di ANISN News?

Piano ISS; Olimpiadi delle Scienze Naturali; Darwin Day; Forum delle associazioni disciplinari; progetto OIKOS; concorsi vari, sia interni all’associazione che in collaborazione con altri; grossi progetti interni (la ricerca su “L’immagine della Scienza costruita nella scuola” e progetto “Educazione al Futuro”); Scuole estive nazionali; evoluzione del sito web nazionale e dei siti di sezione; iniziative culturali extra-associative interessanti e coerenti con i nostri interessi culturali. E non solo. Abbiamo comunicato le iniziative da e per le sezioni in merito a molte iniziative nazionali e non: Darwin Day, Settimana Nazionale della Cultura Scientifica e Tecnologica, Settimana Nazionale dell’Astronomia, ad esempio. ANISN-news è stato anche lo strumento informativo attraverso il quale abbiamo aggiornato i colleghi sull’andamento della riforma Moratti ed in specifico modo sulla definizione degli OSA alle secondarie di secondo grado. Ha anche seguito sin da principio l’attuale Ministro nell’avvio del progetto di ridefinizione degli OSA, resocontando ai lettori i risultati di incontri ed audizioni cui l’ANISN è stata ufficialmente invitata a partecipare.  Inoltre abbiamo curato la segnalazione e/o la recensione di siti web e di pubblicazioni utili alla didattica, cercando anche di spaziare oltre l’ambito delle scuole secondarie di secondo grado per allargare l’orizzonte alle scuole del primo ciclo, secondo una tendenza fortunatamente ormai sempre più diffusa all’interno della nostra associazione che negli ultimi anni ha rafforzato parecchio la sua spinta verso il consolidamento dell’insegnamento delle scienze nelle scuole primarie e secondarie di secondo grado. ANISN-news è stato anche specchio di alcuni dei grossi dibattiti scientifici che si sono svolti in questi anni: primo fra tutti il conflitto fra “creazionismo ed evoluzionismo”, ed ha segnalato notizie dal mondo sul tema delle scienze, senza però mettersi alla stregua dei siti web che svolgono principalmente questa funzione. In alcuni abbiamo creato dei “numeri speciali”, in occasione di specifici eventi: Darwin Day delle sezioni, o il report del convegno di Pozzuoli (marzo 2006) su Educazione al futuro: come fare scienze ai bambini e ai ragazzi, o lo Speciale evoluzione del numero 24 pubblicato lo scorso maggio.

In che cosa si è rivelato carente ANISN News?

A volte, e me ne prendo la responsabilità, non sono state controllate in maniera rigorosissima le informazioni su iniziative o pubblicazioni che provenivano dall’ambito extrassociativo. Così come è capitato che le notizie su iniziative curate dalle sezioni uscissero immediatamente a ridosso dell’evento se non dopo. In ogni caso ci tenevamo a far circolare le notizie nonostante i limiti che può avere uno strumento creato nel tempo libero da un gruppo di volontari. Un’altra carenza riguarda proprio il tanto auspicato “dialogo” tra i soci: pochissime sono state le critiche e le sottolineature a specifici problemi portate avanti dai soci e, in ogni caso, anche se sollecitati a trasformare in articoli le loro osservazioni, praticamente quasi nessuno ha aderito all’invito. Perché?
Quién Sabe…
Timidezza? Insicurezza? Disincanto? Non lo so.

So che i soci non hanno colto questa opportunità di dibattito: ANISN-news avrebbe potuto dare spazio a queste voci ed accogliere dialogo costruttivo, soprattutto in tempi come questi in cui, dopo l’indagine P.I.S.A. del 2003, il mondo della Scuola sembra voler esaltare la formazione scientifica dei docenti e creare strumenti di crescita e di sviluppo. 

Molti stimoli, anche provocatori, del nostro Germano Bellisola, per esempio, sono caduti nel silenzio. Germano si chiedeva “Chi” sia il docente di Scienze, oggi. Quale sia il suo ruolo in relazione anche all’insegnamento della matematica (imprescindibile confronto, soprattutto nella scuola dell’obbligo). Verso dove vogliamo andare con la nostra “didattica laboratoriale”. Ma si poneva anche molte questioni in merito al nostro essere soci di un’associazione come la nostra.
Silenzio.

Altri stimoli potevano essere colti dallo sviluppo del Piano ISS e dal dibattito scaturito all’interno del Forum delle Associazioni Disciplinari: un certo confronto tramite forum tematico c’è stato, ma sulla rivista on line pochissimi soci hanno chiesto spazio per comunicare dubbi, perplessità, idee.

Rari, rarissimi, i contributi in questo senso.

Non è una critica: è un rammarico.

Perché quando mi capita di partecipare ad iniziative associative, sia locali che nazionali, mi rendo conto di quanta competenza, preparazione, ricchezza in esperienza e cultura ci sia tra i soci ed è un vero peccato far circolare le idee solo a livello personale e verbale. Ma sono fiduciosa nelle persone e nelle nuove possibilità che andremo a costruire nel tempo. Anche perché probabilmente ancora siamo abituati al confronto telematico ed alla gestione di forum pubblici: si preferisce comunicare le proprie perplessità a piccoli gruppi ristretti di amici fedeli con i quali viene più agevole confrontarsi e chiarirsi le idee. Però a volte in questi piccoli cenacoli che si creano via e-mail, escono fuori pensieri ed idee interessanti, ed è davvero un peccato non condividerli con gli altri. 

Sarà un felice momento quello in cui, consapevoli che un congresso ogni tre anni sia troppo lontano nel tempo per avviare dibattiti nazionali, cominceremo finalmente a non aver remore ed a confrontarci attraverso gli strumenti che l’associazione e la tecnologia ci mettono a disposizione.

Sogno il giorno in cui arriverà ad ANISN-news un articolo del socio XY o della socia XX intitolato: “Secondo me alle scuole secondarie di primo grado lo studio della matematica in relazione alle scienze va gestito così…”. Oppure “Alcuni dubbi sulla gestione della didattica laboratoriale alle scuole primarie”. O anche ”Chimica e Biologia alle scuole secondarie di primo grado: io la penso così”. E sogno una caterva di interventi, riflessioni, critiche costruttive, esempi, testimonianze. Uscire, insomma, fuori dal limite territoriale delle sezioni, e cominciare a confrontarci sulla nostra identità. Che ne abbiamo bisogno.
Quale sarà il destino di ANISN-news dopo le elezioni di settembre? 

Lo deciderà il nuovo Consiglio Direttivo. 
Sicuramente sarà necessario fare il punto della situazione nell’ambito della pubblicistica nazionale: il sito web ha fatto grossi cambiamenti, ANISN-news ha assestato la sua identità nel corso del tempo e lo stesso Bollettino Nazionale in quest’ultimo triennio ha rimodulato la sua impostazione. Urge un nuovo piano progettuale e questo potrebbe significare anche sconvolgimenti all’interno delle redazioni. Staremo a vedere. Cercheremo di capire quali possano essere le soluzioni migliori al costo (non stiamo parlando di denaro, ma di impegno dei soci) più accessibile. L’importante è che esista un piano organico e chiaro, utile a tutta l’associazione ed efficace per raggiungere gli obiettivi che l’associazione vuole darsi attraverso il nuovo gruppo dirigente.

Per quanto riguarda il triennio appena trascorso, ANISN-news ha assolto dignitosamente al suo compito, e la redazione, in questo senso, ha dato tutto il possibile.

Riflessioni conclusive…
Una cosa che mi fa molto riflettere è che sento sin troppo frequentemente, e da più parti, dire che bisogna migliorare le comunicazioni fra Sezioni e Direttivo Nazionale. Occupandomi di una rivista nata apposta per colmare, almeno in parte questo gap mi rammarico di constatare che siamo lontani dal raggiungere l’obiettivo. O perlomeno: mi rendo conto che ancora molti soci non percepiscono questo contatto con il Direttivo Nazionale… lo sentono distante. 
Mi chiedo… ma i nostri soci, ANISN-news, lo leggono?
Spesso mi sento chiedere: “Ma com’è finita con questo o quel progetto?”, puntualmente mi trovo a rispondere: “Guarda che ne abbiamo parlato nello scorso numero di ANISN-news… tre numeri fa… due mesi fa…”.
Beh… che non mi si dica, allora, che il Direttivo non comunica coi soci. Le comunicazioni le da, sia qui che sul sito web nazionale… poi la gente è libera di leggere, se è interessata, è ovvio, ma si prenda la responsabilità di dire: “Non ne so niente perché non ho avuto voglia o tempo di informarmi”. Le notizie c’erano tutte. Erano a disposizione.

Personalmente penso che proprio questo Consiglio Direttivo abbia lavorato molto per tenere i soci aggiornati in tempo reale sulle questioni condotte a livello nazionale (vi ricordo, ad esempio, le consultazioni di Emanuele Piccioni in merito al contributo dell’ANISN per la stesura documento sulla formazione dei docenti, prodotto dal forum delle associazioni disciplinari), e che abbia sollecitato in ogni modo possibile la partecipazione al dibattito: sono stati creati forum tematici; si è dato un forte impulso al sito web nazionale ed ai siti web di sezione; è stato creato ANISN-news… chi voleva, poteva partecipare a pieno diritto e contribuire alla soluzione dei problemi.

Lo stesso “Le scienze naturali nella scuola” ha seguito, seppure con una linea diversa, la stessa filosofia di partecipazione dei soci e delle sezioni alla costruzione della rivista.

Io sono socia da quasi vent’anni: e prima dell’avvento di internet c’erano solo il Bollettino Nazionale e Naturalmente a raccordare i soci sul piano nazionale, per il resto c’era la vita di sezione, localmente. Ed era (e continua ad essere) vita intensa e partecipata. Però oggi so che se voglio avere degli aggiornamenti prima che esca il Bollettino Nazionale posso collegarmi al sito web dell’ANISN, oppure leggere l’ultimo numero di ANISN-news. So che poi troverò approfondimenti sulla rivista ufficiale dell’associazione. Ho, insomma, la possibilità, SE VOGLIO, di mantenermi aggiornata. Sono stata anche socia di un’altra associazione degli insegnanti e vi assicuro che per una quota di iscrizione quasi pari alla nostra (un po’ più alta) veniva offerto molto meno in termini di informazioni, a meno che non si pagasse un extra per la rivista nazionale.

Io credo che con la quota di iscrizione ANISN il socio riceva davvero parecchio, sia a livello locale che nazionale.

A questo punto mi auguro che il prossimo Consiglio Direttivo Nazionale lavori per migliorare la relazione fra i soci e gli strumenti di comunicazione ufficiali. È una sfida importante che può essere affrontata col contributo di tutti.
Torna su
Le candidate a rappresentare la Consulta Nazionale dei Presidenti/n.1 Teresa Andena
di Teresa Andena
BREVE PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATA TERESA ANDENA

· Sezione di appartenenza: Emilia Romagna
· Laurea: Chimica presso Università di Pavia
· Altri titoli: Laurea in Farmacia
· Abilitazioni: A013 Chimica e tecnologie chimiche, A059 Scienze matematiche chimiche fisiche e naturali nella scuola media, A060 Scienze naturali chimica e geografia
· Scuola di servizio: fino all’a.s. 2006-07 docente presso Istituto “G. M. Colombini” Piacenza, dal 2007-08 dirigente scolastico presso ISISS “Giordani” di Parma.
MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA

· Perché ti sei candidata? 
Curiosità e volontà di conoscere meglio l’associazione.

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN oltre a quello di presidente di sezione?  
 Referente Regionale Olimpiadi Scienze Naturali
· Quali esperienze hai maturato in associazione?
A parte quelle sopraindicate ed al corso di Ostuni nessuna.
· Quali sono, secondo te, gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni? 
1. Aumento visibilità associazione presso docenti anche in aree per ora scoperte. 
2. Riuscire ad intercettare la domanda di formazione dei docenti più giovani (occorre prepararsi ad un salto     
    generazionale). 

3. Curare i rapporti con le esperienze straniere di didattica delle scienze.
· Quali sono gli obiettivi specifici che attribuisci alla Consulta e quindi ai suoi due rappresentanti 
   all'interno del C.D.? 
La consulta è  fondamentalmente  la  voce  delle sezioni e  quindi i due  rappresentanti  nel C.D.  dovrebbero  farsi 

carico di interrogare le sezioni e  portare le  loro istanze al direttivo  e contemporaneamente portare a conoscenza

delle sezioni le attività del direttivo. Il lavoro dunque a mio parere è di mediazione e di facilitazione informativo.
· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci? Se si, specifica il tuo recapito di posta 
  elettronica.
Si: tandena@tin.it
Torna su
Le candidate a rappresentare la Consulta Nazionale dei Presidenti/n.2 Claudia Cobalchini 
di Claudia Cobalchini
PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATA CLAUDIA COBALCHINI

· Sezione ANISN di appartenenza: Vicenza; 
· Laurea: in Scienze Naturali;
· Abilitazioni: A059 e A060; 
· Scuola di servizio: Insegnante di Scienze Matematiche, Chimiche, Fisiche, Naturali presso la scuola secondaria di 
· 1° grado. 
MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA:

· Perché ti sei candidata? 

La candidatura nasce dalla proposta di alcuni soci che ritenevano positiva la presentazione di nuovi presidenti di sezione, proposta che ho accettato per il desiderio di collaborare e di contraccambiare ciò che l’associazione mi ha dato in questi anni.

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN oltre a quello di presidente di sezione? 
Faccio parte della redazione del sito web.

· Quali esperienze hai maturato in associazione?
Attraverso la partecipazione e la collaborazione ad iniziative della mia sezione ho potuto rendermi conto dell’importanza della vita associativa per trovare e far trovare nuovi e più efficaci modi di fare scuola.

· Quali secondo te gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni? 

1. Obiettivo importante a mio parere è quello di offrire maggiore attenzione e supporto agli insegnanti del primo ciclo. A volte ho la sensazione che le scuole dei diversi gradi siano realtà troppo distanti tra loro. 
2. Altro obiettivo è di creare più frequenti occasioni di comunicazione e incontro tra docenti, anche di diverse regioni.
· Quali sono gli obiettivi specifici che attribuisci alla Consulta e quindi ai suoi due rappresentanti all'interno del C.D.?
Sarebbe importante che la Consulta potesse essere un ambiente concreto di circolazione di esperienze ed idee fra sezioni soprattutto per la messa a punto di iniziative sul territorio e di strumenti di gestione delle sezioni.

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci? 
Sono disponibile a contatti via mail con i soci. E-mail: ccobalc@tin.it
Torna su
Le candidate a rappresentare la Consulta Nazionale dei Presidenti/n.3 Mimma Lucchesi 
di Mimma Lucchesi
· Sezione di appartenenza: Messina

· Laurea: Scienze Biologiche;  Scienze Naturali
· Altri titoli: Consulente scientifica per le Aree protette
· Abilitazioni: A057 (Scienze degli alimenti) – A059 (Scienze matematiche, chimiche, fisiche e naturali – A060 (Scienze naturali, chimiche e geografia) – Abilitazione all’esercizio della professione di Biologo.

· Scuola di servizio:  IPSSCTAR  “Antonello” - Messina
MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA

· Perché ti sei candidata/o?

Le motivazioni a sostegno della mia candidatura sono da ascriversi al bisogno che ho avvertito di comunicare in seno ad un organo che può stabilire delle linee guida e delle indicazioni che, supportati da un confronto con realtà diverse, possano consentire un arricchimento dell’Associazione Nazionale, attraverso un ventaglio di strumenti dettati dalla tipologia e dalle richieste del territorio sul quale si agisce: ciò per abbattere le partite di ping pong sterili per mail e far veicolare le varie metodologie applicate verso un orientamento che vede un unico obbiettivo condiviso sull’intero territorio nazionale.

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN oltre a quello di presidente di sezione? 
No
· Quali esperienze hai maturato in associazione?

Le esperienze maturate hanno consentito una crescita notevole della mia persona, i cui effetti hanno inciso sulla costituzione del gruppo. Il ruolo ricoperto mi ha fatto riscoprire lo spirito associativo che probabilmente da socio non avvertivo. Le problematiche della didattica del docente, soprattutto quelle di progettista nella scuola, hanno rafforzato l’esigenza di trovare soluzioni a volte partendo dal punto zero … il resto, in termini di applicabilità, l’ha fatto la fantasia. La formazione del docente è uno dei percorsi che la sezione non perde di vista, creando anche degli affiancamenti a colleghi che si affacciano all’insegnamento e varie forme di collaborazione progettuale tra docenti di scuole diverse, tra scuole ed Enti e tra  altre forme associative che operano sul territorio. Ciò è stato possibile grazie alle convenzioni ed a vari protocolli d’intesa che la sezione ha stipulato, negli ultimi tre anni, con vari soggetti pubblici e privati, provinciali e regionali ed alla partecipazione ad attività formative progettuali, provinciali e nazionali, sulle quali la sezione ha investito. L’organizzazione e la gestione della Scuola Estiva ANISN 2007 ha dato, recentemente, un altro bagaglio di informazioni che saranno impiegati per migliorare la coordinazione del gruppo sezione; tutte le esperienze, in seno all’Associazione, sono da ritenersi informative per la conoscenza delle risorse ed input per le modalità d’impiego e di crescita. 

· Quali sono, secondo te, gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni?
Consapevole che converrebbe essere di sostegno alle news ministeriali, ritengo che l’Associazione abbia una risorsa fondamentale da utilizzare, ossia una classe docenti che, pur condividendo formazione ed obiettivi professionali, risulta eterogenea per territorialità, elemento questo che non è da considerarsi negativo ma che al contrario consente di cogliere tutti gli aspetti, non opposti, e di portarli avanti come nazionali, superando la politica dell’attesa (…aspettando indicazioni ministeriali), con l’autorisoluzione e l’autoaggiornamento; queste ultime devono essere le modalità per essere a servizio della formazione, non solo scolastica, alla luce del coinvolgimento del cittadino nelle tematiche legate alla gestione delle risorse ed ai sistemi di ecosostenibilità da adottare.
· Quali sono gli obiettivi specifici che attribuisci alla Consulta e quindi ai suoi due rappresentanti all'interno del C.D.?
 Appoggiare le sfide ministeriali alle quali siamo chiamati a rispondere in qualità di docenti e quelle sociali in veste di cittadini, utilizzando le strategie più adeguate per veicolare i messaggi tra i colleghi e farli pervenire con uguale forza agli organi di competenza. L’ANISN ha ottenuto tanto, ma si deve continuare ad agire, con l’adeguata consapevolezza di chi  lavora con la didattica, supportando le risorse che meglio vengono riconosciute per capacità e non necessariamente per titoli.

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci? Se si, specifica il tuo recapito di posta elettronica.
Certamente, con tutta la convinzione di poter essere propositiva… e-mail: d.lucchesi@libero.it
Torna su
Le candidate a rappresentare la Consulta Nazionale dei Presidenti/n.4 Simona Monesi 
di Simona Monesi

BREVE PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATA SIMONA MONESI
· Sezione di appartenenza: ANISN-Marche;
· Laurea: in Scienze biologiche;
· Altri titoli: Supervisore del Tirocinio presso la SSIS –Marche;
· Abilitazioni: classe A060 (Scienze Naturali, Chimica, Geografia e Microbiologia);
· Scuola di servizio (se a riposo, specificare da che anno): ITC “D. Serrani” di Falconara Marittima (AN), a riposo dal prossimo settembre a tempo parziale.
MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA

· Perché ti sei candidata? 
Mi sono candidata perché ritengo che sia giusto che, a turno, il numero maggiore di soci dell’associazione faccia esperienza nelle cariche direttive e sperimenti in prima persona le responsabilità di gestione della organizzazione.

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN oltre a quello di presidente di sezione? 
No.
· Quali esperienze hai maturato in associazione? 

Sono iscritta dal 1996 e ho partecipato a diversi momenti qualificanti offerti dall’associazione come il forum di Napoli, le scuole estive di Livorno, Viareggio, Ronchiano e Bassano. Nel piano ISS sono stata conduttrice di gruppo “Leggere l’ambiente 2” al secondo corso di Milano.
· Quali sono, secondo te, gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni? 
Fare in modo che il piano ISS diventi effettivamente un volano per il miglioramento dell’insegnamento delle scienze sperimentali e renda l’ANISN un interlocutore indispensabile per quelle istituzioni scolastiche che vogliano attuare una “scuola di qualità”. Continuare l’esperienza qualificante delle Olimpiadi di Scienze Naturali e ampliare la partecipazione anche a livello internazionale. Far avvicinare all’associazione la nuova leva di insegnanti che stanno entrando nella scuola, per mezzo dell’organizzazione di occasioni di confronto e scambio di idee durante le quali sia messa in campo la ricchezza di elaborazione che l’ANISN ha maturato nel tempo.
· Quali sono gli obiettivi specifici che attribuisci alla Consulta e quindi ai suoi due rappresentanti all'interno del C.D.? 
La Consulta è un momento importante di confronto diretto delle Sezioni. Un obiettivo prioritario è il miglioramento della circolazione delle informazioni sulle iniziative portate avanti dalle Sezioni localmente, al fine di orientare l’azione dell’ANISN a livello nazionale. La consulta dovrebbe procedere alla valutazione delle iniziative e scegliere quelle che ritiene meritevoli di essere riproposte e favorirne la diffusione. I rappresentanti eletti in seno al direttivo devono farsi portavoce delle istanze delle Sezioni e, contemporaneamente, far partecipi i presidenti di Sezione degli orientamenti e delle indicazioni del C.D., in modo da attuare una sorta di osmosi continua. Ritengo che non sempre le relazioni tra le Sezioni e il C.D. sia stato facile da portare avanti e perciò penso sia anche opportuno riesaminare il regolamento nella parte relativa alla elezione nel C.D. dei rappresentanti dei Presidenti di Sezione e trovare una forma di collaborazione tra centro e periferia più ampia e snella.
· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci? Se si, specifica il tuo recapito di posta elettronica. 
Sono disposta. Il mio indirizzo è: smonesi@alice.it
Torna su
Le candidate a rappresentare la Consulta Nazionale dei Presidenti/n.5 Elisabetta Piro 
di Elisabetta Piro
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BREVE PRESENTAZIONE CANDIDATA ELISABETTA PIRO
· Sezione di appartenenza: ANISN Sardegna;
· Laurea: in Scienze Naturali, luglio 1967; 
· Abilitazioni: A059, A060; vincitrice di cattedra 1970
· Scuola di servizio: ITIS per Elettronici ed Elettrotecnici, 
   “G.  Marconi”  Cagliari. 

MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA

· Perché ti sei candidata? 

 Per sostenere:
1. la necessità di  una re-distribuzione delle risorse finanziarie con attenzione alle sezioni minori;

2. l’attuazione di iniziative specifiche, inserite nei programmi di attività delle Sezioni, al fine di valorizzare l’immagine e la professionalità dei Soci nel rapporto con le Istituzioni locali, le committenze e la collettività.

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN oltre a quello di presidente di sezione? 
Responsabile per l’ANISN nel “Gruppo di Pilotaggio Regionale” Piano Nazionale ISS.
· Quali esperienze hai maturato in associazione? 

Sono responsabile per l’ANISN nel Comitato per le Manifestazioni di “ ScienzasocietàScienza” Cultura Macchine Civiltà Mito (verso un progetto di respiro europeo per il futuro Centro della Scienza in Sardegna www.scienzasocietascienza.eu)
· Quali sono, secondo te, gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni? 
Ampliare la presenza ANISN sul territorio e migliorare la consapevolezza che  l’appartenenza all’Associazione è una certificazione di qualità ed un valore aggiunto alla professionalità dei docenti-soci
· Quali sono gli obiettivi specifici che attribuisci alla Consulta e quindi ai suoi due rappresentanti all'interno del C.D.? 
Mi auguro che i due rappresentanti della Consulta che saranno eletti si interessino esclusivamente  delle  sezioni focalizzando  l’attenzione sugli interventi  da attuare secondo le  linee guida individuate e condivise con il CD. 
· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci? Se si, specifica il tuo recapito di posta elettronica.          
Sì: epiro@yahoo.it
Torna su
Le candidate a rappresentare la Consulta Nazionale dei Presidenti/n.6 Angela Tosto 
di Angela Tosto

· Sezione di appartenenza: sezione  Sicilia, “Marcello La Greca” di Catania;
· Laurea: Scienze Biologiche; 

· Altri titoli: specializzazione in Patologia Generale, vincitrice del concorso per supervisori bandito dall’Università di   

  Catania e supervisore dal 2000 ad oggi;

· Abilitazioni: vincitrice di concorso per le classi di concorso A060 e A057;
· Scuola di servizio: Istituto magistrale “L. Radice” di Catania.
 MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA

· Perché ti sei candidata/o? 








        
  Perché ritengo che ogni socio abbia il dovere di dare il proprio contributo attivo e trasparente all’associazione, piuttosto che lamentarsi  delle cose che non vanno.
· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN oltre a quello di presidente di sezione?  Rappresento l’associazione nel gruppo di pilotaggio della regione Sicilia nell’ambito del piano ISS e sono firmataria per l’Anisn del protocollo di intesa tra le diverse associazioni e la Direzione scolastica regionale.
· Quali esperienze hai maturato in associazione? 
Sono stata direttore di vari corsi di formazione  svolti  nella  sezione  di  Catania,  membro  del  Consiglio  Direttivo     

nazionale  dal 1992  al 1995 e  conduttore  di  gruppo nell’ambito del Convegno  nazionale del  Piano ISS “Leggere    

l’ambiente”  tenutosi a  Bagheria (maggio  2007). Per  tre anni  sono  stata  referente  regionale  per  le  Olimpiadi   

Nazionali delle Scienze Naturali.
· Quali sono, secondo te, gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni?

1. Gestire con molta attenzione e professionalità il piano ISS che può essere un’occasione per consolidare i rapporti con il Ministero, ma potrebbe diventare un problema se la comunicazione diventa divergente. A tal fine l’associazione deve misurare bene le reali forze che può mettere in campo perché possa avere obiettivi sì ambiziosi, ma raggiungibili;
2. Diventare gli interlocutori reali del ministero per la elaborazione della riforma, ovviamente per gli aspetti che ci riguardano;
3. Migliorare e potenziare le attività per garantire che le Olimpiadi di scienze diventino sul territorio nazionale un appuntamento “atteso” dalle scuole con la proiezione alle Olimpiadi internazionali; 

4. Prendere coscienza che qualunque attività intraprenda l’associazione costa fatica e impegno ai soci che la portano avanti e tutto ciò deve essere in qualche modo riconosciuto; 

5. Rendere l’associazione più visibile alla società tutta e agli insegnanti di scienze in particolare e fare convenzioni con Enti e aziende di vario genere presenti sul territorio che diano un senso di appartenenza e di “convenienza” al socio.

· Quali sono gli obiettivi specifici che attribuisci alla Consulta e quindi ai suoi due rappresentanti all'interno del C.D.? 
 Garantire una rete più efficiente tra le sezioni, tramite i contatti tra i presidenti di sezione, affinché  la base (rappresentata dai presidenti di sezione) sia più vicina al Direttivo Nazionale e viceversa, sì che le decisioni prese in seno al Direttivo siano rispondenti ai bisogni e alle diverse problematiche espresse da realtà territoriali differenziate che sono quelle che “fanno” l’associazione.
· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci? Se si, specifica il tuo recapito di posta elettronica. 
    Certamente, ma da settembre in poi!  angela.tosto@tin.it
Torna su
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